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1. RISCHIO DI INFEZIONE ATTRAVERSO GLI ALIMENTI 

1.1. Qual è il rischio di contrarre l'infezione da Covid-19 dai prodotti 
alimentari? 

Nonostante la vasta diffusione della pandemia, finora non è stata segnalata 
alcun caso di trasmissione della Covid-19 attraverso il consumo di alimenti. 
Come indicato dall'Autorità europea per la sicurezza alimentare1, nulla, in 
relazione alla Covid-19, dimostra che gli alimenti rappresentino un rischio 
per la salute pubblica. Si ritiene che la via primaria di trasmissione della 
Covid-19 sia quella da persona a persona, principalmente attraverso le 
goccioline del respiro che le persone infette diffondono con gli starnuti, la 
tosse o in fase di espirazione. 

1.2. Come operatore del settore alimentare, posso chiedere garanzie ai miei 
fornitori per quanto riguarda la Covid-19? 

No. Una certificazione "esente da virus" non è giustificabile in quanto nulla, 
in relazione alla Covid-19, dimostra che gli alimenti rappresentino un rischio 
per la salute pubblica. Eventuali richieste di questo genere di garanzie sono 
quindi sproporzionate e di conseguenza inaccettabili. 

1.3. Qual è il rischio di contrarre la Covid-19 dagli imballaggi alimentari? 

Anche se, secondo uno studio recente2, l'agente eziologico della Covid-19 
(SARS-CoV-2) sopravvivrebbe fino a 24 ore sul cartone e anche diversi 
giorni su superfici dure come l'acciaio e la plastica in condizioni 
sperimentali (ad esempio in ambiente con umidità relativa e temperatura 
controllate), non esistono prove che dimostrino la trasmissione dell'infezione 
da confezioni contaminate esposte a diverse condizioni e temperature 
ambientali. Di fronte alle preoccupazioni che il virus presente sulla cute 
possa riuscire a entrare nel sistema respiratorio (ad esempio attraverso il 
contatto delle mani con il volto), le persone, compresi i consumatori, che 
maneggiano gli imballaggi dovrebbero rispettare gli orientamenti delle 
autorità sanitarie pubbliche in materia di buone pratiche igieniche, che 
comprendono il lavaggio frequente ed efficace delle mani.  

2. PRODUZIONE ALIMENTARE 

2.1. L'industria agroalimentare sta adottando misure per evitare che gli 
alimenti da essa prodotti o distribuiti siano contaminati dal virus? 

La produzione alimentare nell'UE è già disciplinata da rigorose norme 
igieniche, la cui attuazione è soggetta a controlli ufficiali e che tutte le 
imprese alimentari devono applicare. I controlli igienici che gli operatori del 
settore alimentare devono effettuare mirano a prevenire la contaminazione 
degli alimenti da parte di agenti patogeni e quindi saranno anche finalizzati a 
prevenire la contaminazione degli alimenti da parte del virus responsabile 
della Covid-19. Nelle imprese alimentari sono obbligatorie iniziative di 

                                                 
1 https://www.efsa.europa.eu/it/news/coronavirus-no-evidence-food-source-or-transmission-route. 
2 https://www.nejm.org/doi/pdf/10.1056/NEJMc2004973?articleTools=true. 
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formazione periodica su tutte queste prescrizioni in modo che i lavoratori 
dell'industria alimentare sappiano come operare nel rispetto dell'igiene. 

Tra le buone pratiche igieniche prescritte in ogni fase della produzione 
alimentare sono particolarmente importanti la pulizia e, se del caso, la 
disinfezione degli impianti e delle attrezzature di produzione tra un lotto di 
produzione e l'altro, la prevenzione della contaminazione crociata tra 
categorie di alimenti e dello stesso alimento in fasi diverse del processo 
produttivo (ad esempio tra alimenti crudi e alimenti cotti), l'igiene personale, 
come il lavaggio e la disinfezione delle mani, l'impiego di guanti e 
mascherine ove previsto, l'uso di calzature e abbigliamento igienici dedicati, 
oppure l'astensione dal lavoro in presenza di sintomi di malattia.  

Nel contesto attuale le imprese alimentari dovrebbero inoltre ridurre allo 
stretto necessario i contatti con l'esterno, ad esempio con i fornitori o i 
camion, mantenendo le distanze dagli autisti. 

2.2. La chiusura totale (ossia il lockdown) può limitare i controlli 
sull'applicazione dell'igiene nelle imprese alimentari. Ciò compromette 
la sicurezza alimentare in generale? 

I controlli ufficiali rientrano nell'ambito di una filiera alimentare sicura; 
tuttavia non si ritiene che le limitazioni attuali (compreso il possibile rinvio, 
basato sul rischio, di alcune attività di controllo ufficiale) incidano sulla 
sicurezza alimentare, che dipende prima di tutto dall'impegno di tutti gli 
attori della filiera, dal produttore al consumatore, con la responsabilità 
principale in capo agli operatori del settore alimentare. La sicurezza 
alimentare è conseguita soprattutto attraverso misure preventive (buone 
pratiche igieniche). Gli operatori del settore alimentare devono dimostrare la 
costante applicazione di queste misure preventive durante la produzione 
alimentare e la loro efficacia mediante controlli e analisi dei processi 
produttivi e degli alimenti (si tratta dei cosiddetti "controlli degli operatori 
stessi"). Le autorità preposte alla sicurezza alimentare provvedono a loro 
volta alle relative ispezioni. La chiusura totale, anche nei casi in cui può 
incidere sulle modalità dei controlli ufficiali, non compromette la sicurezza 
degli alimenti prodotti. 

A questo proposito, la Commissione ha adottato un regolamento3 che 
consente agli Stati membri di eseguire interventi di controllo in una forma 
compatibile con le restrizioni della circolazione finalizzate a contenere la 
diffusione della Covid-19 nel rispetto di garanzie adeguate così che la 
sicurezza alimentare non sia compromessa. Tali misure si applicano per due 
mesi e saranno in seguito riesaminate in base alle informazioni fornite dagli 
Stati membri. 

                                                 
3 Regolamento di esecuzione (UE) 2020/466 della Commissione, del 30 marzo 2020, relativo a misure 

temporanee volte a contenere rischi sanitari diffusi per l'uomo, per gli animali e per le piante e per il 
benessere degli animali in occasione di determinate gravi disfunzioni dei sistemi di controllo degli 
Stati membri dovute alla malattia da coronavirus (COVID-19) (GU L 98 del 31.3.2020, pag. 30). 
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2.3. Che cosa succede se un dipendente di un operatore alimentare contrae 
l'infezione da Covid-19? 

Nell'industria di trasformazione alimentare sono stati introdotti protocolli 
specifici per tutelare la salute dei dipendenti. Queste misure, che integrano le 
consuete pratiche in materia di igiene alimentare e sicurezza dei lavoratori e 
si adattano a quanto è possibile fare concretamente, comprendono: il 
distanziamento sociale sul luogo di lavoro, pannelli in plexiglas se non è 
possibile assicurare il distanziamento, l'assenza di contatti tra i camionisti e 
l'impianto alimentare, una maggiore disponibilità di disinfettanti per le mani, 
il lavoro a turni in modo che nell'impianto non sia presente un numero di 
addetti superiore a quello strettamente necessario oppure, se possibile, il 
telelavoro. In base alle raccomandazioni speciali attualmente in vigore per la 
Covid-19, chiunque presenti sintomi riconducibili alla Covid-19 è tenuto a 
restare a casa per prevenire la diffusione del virus.  

Anche per quanto riguarda le persone che potrebbero essere infette pur non 
essendo (ancora) malate (portatori asintomatici del virus), la normativa 
vigente riduce al minimo il rischio che particelle virali vengano a contatto 
con i prodotti alimentari, poiché tutti coloro che lavorano in locali per il 
trattamento di alimenti devono mantenere un alto livello di igiene personale 
indossando tra l'altro indumenti idonei, puliti e, se necessario, protettivi e 
applicando sempre le buone pratiche igieniche (lavandosi regolarmente le 
mani ed evitando comportamenti non igienici, come starnuti o colpi di tosse, 
durante la produzione o la manipolazione degli alimenti, ecc.).  

Tutto induce a ritenere che le attuali misure di sanificazione siano efficaci 
nei confronti della Covid-19 come nei confronti di altri rischi 
microbiologici4. Le imprese alimentari dovrebbero inoltre mettere in atto, se 
del caso, ulteriori misure di sanificazione sulla base del rischio, tanto più 
quando un dipendente risulti positivo al virus. Queste misure, unite al fatto 
che gli alimenti non sono, per quanto si sappia, una fonte di trasmissione, 
forniscono garanzie della sicurezza della produzione alimentare. 

2.4. A causa di problemi nella distribuzione potrebbero registrarsi carenze 
di disinfettanti per le mani. Come può un'impresa alimentare far fronte 
a questa situazione? 

A norma della legislazione UE sulla sicurezza alimentare tutti gli operatori 
del settore alimentare devono garantire l'adozione di misure igieniche 
adeguate, compreso il lavaggio frequente delle mani con sapone, da parte dei 
dipendenti. L'ulteriore disinfezione, se necessaria, deve essere eseguita in 
base all'obiettivo perseguito. In caso di carenze, le autorità locali preposte 
alla sicurezza alimentare considereranno queste situazioni caso per caso e 
potranno aiutare le imprese a trovare soluzioni alternative sicure in modo 
che la sicurezza alimentare continui a essere garantita. Esempi in tal senso 
sono l'impiego di prodotti alternativi o il ricorso al lavaggio più frequente 
delle mani con sapone. 

                                                 
4 https://www.ecdc.europa.eu/sites/default/files/documents/Environmental-persistence-of-

SARS_CoV_2-virus-Options-for-cleaning2020-03-26_0.pdf. 
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2.5. Come operatore del settore alimentare, in che modo proteggo i miei 
dipendenti dal contagio? 

Gli operatori del settore alimentare devono addestrare i dipendenti al corretto 
utilizzo dei dispositivi di protezione individuale e ricordare loro l'importanza 
di seguire le istruzioni sull'igiene personale e sul distanziamento sociale 
durante le pause di lavoro.  

3. ALIMENTI NEI NEGOZI 

3.1. Posso contrarre l'infezione se gli alimenti vengono manipolati da 
persone che potrebbero essere infette? 

Secondo le agenzie per la sicurezza alimentare degli Stati membri dell'UE, è 
molto improbabile contrarre la Covid-19 manipolando gli alimenti. 
L'Agenzia europea per la sicurezza alimentare ha aggiunto che attualmente 
non ci sono prove che il cibo sia fonte o veicolo di trasmissione probabile 
del virus5. 

Non vi è al momento alcuna informazione relativa al fatto che il virus 
responsabile della Covid-19 possa essere presente e sopravvivere sugli 
alimenti e infettare le persone. Allo stesso tempo non vi sono finora prove 
che gli alimenti siano stati fonte o veicolo di infezione, mentre non vi è 
alcun dubbio che le persone attualmente malate siano state contagiate a 
seguito del contatto con altre persone infette.  

In teoria, così come avviene per qualsiasi superficie di contatto (ad esempio 
la maniglia di una porta o un'altra superficie) contaminata da una persona 
infetta, anche gli alimenti, se toccati, potrebbero determinare una 
contaminazione indiretta. Per questo motivo è opportuno che tutti si 
attengano alle raccomandazioni delle autorità sanitarie pubbliche relative al 
lavaggio delle mani.  

I commercianti al dettaglio sono consapevoli delle prescrizioni igieniche da 
seguire nella manipolazione degli alimenti. I lavoratori che devono 
manipolare alimenti (ad esempio tagliare la carne, affettare la carne o i 
prodotti lattiero-caseari, pulire il pesce, confezionare frutta e verdura) 
indossano guanti e li sostituiscono di frequente o altrimenti provvedono a 
lavarsi frequentemente le mani.  

Anche i consumatori dovrebbero fare la loro parte. In generale, è buona 
pratica igienica che nei negozi i clienti manipolino soltanto gli alimenti che 
intendono acquistare, in modo da evitare di contaminare gli altri alimenti con 
agenti patogeni eventualmente presenti sulle mani.  

  

                                                 
5 https://www.efsa.europa.eu/it/news/coronavirus-no-evidence-food-source-or-transmission-route. 
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3.2. Come commerciante al dettaglio, come posso proteggere me e i clienti 
che vengono nel mio negozio dal contrarre l'infezione da altre persone? 

Il commerciante al dettaglio deve fare in modo che le procedure di igiene e 
pulizia siano aggiornate e rigorosamente rispettate, anche per quanto 
riguarda una comunicazione chiara sulle regole di comportamento igienico 
cui devono attenersi i clienti. Si raccomanda ai commercianti al dettaglio di 
regolare anche gli accessi dei fornitori esterni di prodotti e servizi (pulizia, 
ecc.). 

Dato che il virus responsabile della Covid-19 resiste principalmente su 
superfici inerti lisce come la plastica e l'acciaio inossidabile, si raccomanda 
ai commercianti al dettaglio di pulire frequentemente queste superfici (ad 
esempio i carrelli della spesa o i lettori di codici a barre di tipo "self-
scanner"). I cestini per la spesa dei supermercati dovrebbero essere 
regolarmente disinfettati. I commercianti al dettaglio possono anche invitare 
i clienti a portare con sé le buste della spesa.  

Come richiesto da molte autorità, il commerciante al dettaglio deve garantire 
una distanza di sicurezza tra le persone secondo quanto consigliato dalle 
autorità sanitarie pubbliche, ad esempio contrassegnando sul pavimento la 
distanza da mantenere e limitando il numero di persone che possono essere 
contemporaneamente presenti nel negozio. I commercianti al dettaglio 
possono anche raccomandare ai consumatori di utilizzare i carrelli della 
spesa per favorire il mantenimento della distanza. 

Dovrebbero essere evitate le degustazioni alimentari nell'ambito di 
campagne promozionali. 

Quando gli approvvigionamenti lo consentono, i commercianti al dettaglio 
possono pensare di mettere a disposizione della clientela un disinfettante per 
le mani o salviette disinfettanti all'ingresso del negozio e/o distribuire 
addirittura guanti monouso6 se i clienti devono toccare prodotti alimentari 
non confezionati (come frutta o verdura) all'interno dell'esercizio 
commerciale. I commercianti al dettaglio che forniscano dispositivi di 
sanificazione devono esigerne l'utilizzo da parte dei clienti e, qualora si tratti 
di guanti monouso, devono esigerne il corretto smaltimento. 

Nel caso in cui sia necessario un servizio faccia a faccia e qualora non sia 
possibile mantenere una distanza di sicurezza tra le persone, si raccomanda 
di installare un pannello in vetro o in plexiglass tra i dipendenti e i clienti (ad 
esempio alle casse) e di incoraggiare i pagamenti con carta di debito/credito, 
preferibilmente contactless, invece che in contanti. Si raccomanda anche una 
sanificazione periodica del terminale POS e del nastro trasportatore del 
banco cassa.  

                                                 
6 Se usati correttamente, i guanti contribuiscono anche a proteggere la frutta e verdura dalla 

contaminazione dovuta alla manipolazione da parte dei clienti. In alcuni Stati membri l'uso dei guanti 
monouso nei reparti di frutta e verdura dei supermercati è invalso da molto tempo e riscuote il favore 
dei clienti. 
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4. ALIMENTI A CASA 

4.1. Posso contrarre l'infezione consumando determinati alimenti? 

Secondo le agenzie per la sicurezza alimentare degli Stati membri dell'UE, è 
molto improbabile contrarre la Covid-19 manipolando gli alimenti. 
L'Agenzia europea per la sicurezza alimentare ha aggiunto che attualmente 
non ci sono prove che il cibo sia fonte o veicolo di trasmissione probabile 
del virus responsabile della Covid-197. 

Non vi è al momento alcuna informazione relativa al fatto che il virus 
responsabile della Covid-19 possa essere presente e sopravvivere sugli 
alimenti e infettare le persone. Nonostante la vasta diffusione della pandemia 
di Covid-19, finora non è stata tuttavia segnalata alcun caso di trasmissione 
della Covid-19 attraverso il consumo di alimenti. Quindi nulla, in relazione 
alla Covid-19, dimostra che gli alimenti rappresentino un rischio per la 
salute pubblica.  

Si ritiene che la via primaria di trasmissione della Covid-19 sia quella da 
persona a persona, principalmente attraverso le goccioline del respiro che le 
persone infette diffondono con gli starnuti, la tosse o in fase di espirazione. 

4.2. Posso fare qualcosa a casa per ridurre al minimo il potenziale rischio di 
trasmissione del virus della Covid-19 attraverso gli alimenti? 

Sì.  

In primo luogo è particolarmente importante lavarsi accuratamente le mani 
(v. il poster dell'ECDC su un lavaggio efficace delle mani8) con acqua calda 
e sapone prima e dopo aver fatto la spesa, in quanto questo gesto protegge sé 
stessi e gli altri. 

In cucina è altrettanto importante applicare rigorosamente quelle norme 
igieniche che in genere proteggono dalle intossicazioni alimentari. 

Occorre conservare correttamente gli alimenti (va evitato il contatto tra gli 
alimenti consumati crudi e quelli cotti), rimuovere l'imballaggio esterno 
prima di riporre i prodotti (ad esempio l'imballaggio esterno di cartone 
quando c'è una confezione interna in plastica) senza perdere di vista 
informazioni fondamentali, come la durata massima di conservazione. 

Frutta e verdura devono essere lavate sistematicamente con acqua pulita, 
soprattutto se non verranno cotte (il virus responsabile della Covid-19 non 
sopravvive alla cottura). 

Occorre evitare la contaminazione dovuta agli utensili da cucina (coltelli, 
piatti, ecc.), che devono essere lavati accuratamente con un detergente tra 
l'uso con determinati ingredienti alimentari e il successivo uso con altri.  

                                                 
7 https://www.efsa.europa.eu/it/news/coronavirus-no-evidence-food-source-or-transmission-route. 
8 https://www.ecdc.europa.eu/en/publications-data/poster-effective-hand-washing. 
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Bisogna rispettare le istruzioni di cottura (tempo, temperatura) per gli 
alimenti destinati a essere consumati cotti. 

Occorre lavarsi le mani con acqua calda e sapone prima di iniziare a 
preparare o a cucinare gli alimenti e anche dopo la loro preparazione.  

Le superfici del frigorifero e della cucina devono essere pulite normalmente, 
anche se con una frequenza maggiore.  

Le precauzioni per la Covid-19 non dovrebbero far dimenticare, quando si 
cucina a casa, le regole classiche che restano applicabili per evitare le 
intossicazioni alimentari e che proteggono dalle malattie di origine 
alimentare, che sovraccaricherebbero ulteriormente le strutture sanitarie. 

4.3. E il cibo degli animali da compagnia? Qual è il rischio che un animale 
domestico contragga l'infezione da Covid-19 dagli alimenti per animali 
da compagnia? 

Come per gli alimenti per uso umano, non è stato segnalato alcun caso di 
trasmissione della Covid-19 agli animali attraverso il consumo di alimenti 
per animali da compagnia (cfr. punto 1.1). La stessa valutazione è valida 
anche per i mangimi per gli animali da allevamento. Come per gli alimenti 
destinati al consumo umano, è altamente improbabile contrarre la Covid-19 
attraverso la manipolazione di alimenti per animali da compagnia. Le 
raccomandazioni relative alla manipolazione delle confezioni di alimenti per 
animali da compagnia sono le stesse che si applicano alla manipolazione di 
qualsiasi altra confezione (cfr. punto 1.3). 

5. RACCOMANDAZIONI DEGLI STATI MEMBRI 

Austria 
https://www.bmlrt.gv.at/land/produktion-maerkte/coronavirus-landwirtschaft.html 
https://www.sozialministerium.at/Informationen-zum-Coronavirus/Coronavirus---Aktuelle-
Maßnahmen.html 
https://www.wko.at/service/aussenwirtschaft/coronavirus-wirtschaftskammer-als-anlaufstelle.html  
https://www.bmlrt.gv.at/wasser/nutzung-wasser/wasserversorgung/coronavirus-lebensmittel-und-
wasser.html 

Belgio 
https://www.info-coronavirus.be/  
http://www.afsca.be/professionnels/publications/communications/coronavirus.asp 

Bulgaria 
https://www.mzh.government.bg/media/filer_public/2020/04/06/vprosi_i_otgovori_new_11_06_04_
2020_3O3b4mb.doc 
https://www.mh.government.bg/bg/informaciya-za-grazhdani/informaciya-otnosno-noviya-
koronavirus-2019-ncov/ 
http://www.babh.government.bg/bg/Page/ukazanie_kym_biznesoperatorite/index/ukazanie_kym_biz
nesoperatorite/COVID19%20Указан 
http://corhv.government.bg/?cat=28 
http://www.babh.government.bg/userfiles/files/covid-
19/%20%D0%BA%D1%8A%D0%BC%20%D0%B1%D0%B8%D0%B7%D0%BD%D0%B5%D1
%81%20%D0%BE%D0%BF%D0%B5%D1%80%D0%B0%D1%82%D0%BE%D1%80%D0%B8
%D1%82%D0%B5%20%D0%B2%20%D1%81%D0%B5%D0%BA%D1%82%D0%BE%D1%80%
20%E2%80%9C%D0%A5%D1%80%D0%B0%D0%BD%D0%B8.doc 
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Croazia 
https://www.hzjz.hr/priopcenja-mediji/pitanja-i-odgovori-o-bolesti-uzrokovanoj-novim-
koronavirusom/ 
https://vlada.gov.hr/?id=28862&pregled=1&datum=Fri%20Feb%2028%202020%2018:03:29%20G
MT+0100%20(Central%20European%20Standard%20Time) 
https://zdravlje.gov.hr/koronavirus-i-mjere-prevencije/4952 
https://www.koronavirus.hr/ 

Cipro 
https://www.pio.gov.cy/coronavirus 
https://www.pio.gov.cy/coronavirus/en/index.html 

Cechia  
Numero telefonico per la Covid-19 in Cechia: 1212  
https://koronavirus.mzcr.cz/ 
http://www.szu.cz/ 
https://www.bezpecnostpotravin.cz/covid-19-informace-doporuceni-hygienicka-opatreni-bezpecnost-
potravin.aspx 
https://www.mvcr.cz/clanek/coronavirus-informace-mv.aspx 
https://www.szpi.gov.cz/docDetail.aspx?docid=2264030&docType=ART&nid=13139 

Danimarca 
https://www.foedevarestyrelsen.dk/Leksikon/Sider/Coronavirus-(COVID-19).aspx 

Estonia 
https://www.terviseamet.ee/et/uuskoroonaviirus 
https://vet.agri.ee/et/uudised/viiruse-tokestamise-juhised-toidukaitlejatele-ja-loomapidajatele 
https://www.kriis.ee/en/basic-needs-food-medicinal-products-cash-communications-electricity-
heating-and-fuel 

Finlandia 
https://www.ruokavirasto.fi/teemat/koronavirus-covid-19/ (in finlandese) 
https://www.ruokavirasto.fi/sv/teman/coronaviruset-covid-19/ (in svedese) 

Francia 
https://www.anses.fr/fr/content/coronavirus-alimentation-courses-nettoyage-les-recommandations-
de-l%E2%80%99anses 
https://www.anses.fr/fr/content/covid-19-pas-de-transmission-par-les-animaux-
d%E2%80%99%C3%A9levage-et-les-animaux-de-compagnie-0 
https://agriculture.gouv.fr/covid-19-faq-alimentation-securite-sanitaire-et-protection-animale 
https://agriculture.gouv.fr/covid-19-informations-sur-les-secteurs-du-ministere-de-lagriculture-et-de-
lalimentation 

Germania 
https://urldefense.com/v3/__https://www.bfr.bund.de/en/can_the_new_type_of_coronavirus_be_tran
smitted_via_food_and_objects_-
244090.html__;!!DOxrgLBm!T1tzpFXL4D6DtXOLBLiGgTNWW9CMqZAjiP1SRFgquiLELax7Jq
QPt4-rxHgr4oO06gbv9iU$  
https://www.bmel.de/DE/Ministerium/_Texte/corona-virus-faq-fragen-antworten.html 
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Grecia 
http://www.efet.gr/index.php/el/enimerosi/deltia-typou/news-other-cat/item/4912-trofima-kai-
koronoios-mas-rotate-sas-apantame 
http://www.efet.gr/index.php/el/enimerosi/deltia-typou/news-other-cat/item/4904-enimerosi-
katanaloton-kai-epixeiriseon-trofimon-o-neos-koronoios-sars-cov-2-ta-trofima-ta-metra-profylaksis 
http://www.efet.gr/index.php/el/enimerosi/deltia-typou/news-other-cat/item/4906-anavoli-
ekpaideftikon-programmaton-epitheoriton-kai-eksetaseon-xeiriston-trofimon 
http://www.efet.gr/index.php/el/enimerosi/deltia-typou/news-other-cat/item/4907-anastoli-
aftoprosopis-synallagis-me-to-koino 
http://www.efet.gr/index.php/el/enimerosi/deltia-typou/kiroseis-cat/item/4909-anastoli-ypoxreosis-
pliromis-prostimon 
https://eody.gov.gr/wp-content/uploads/2020/03/covid-19-asfali-trofima.pdf  

Ungheria 
https://koronavirus.gov.hu/ 
https://portal.nebih.gov.hu/koronavirus 

Irlanda 
https://www.fsai.ie/faq/coronavirus.html 

Italia 
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioFaqNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italian
o&id=228#4 

Lettonia 
https://www.zm.gov.lv/partikas-un-veterinarais-dienests/statiskas-lapas/covid-19-
aktualitates?id=19855#jump 
Informazioni aggiornate sulla Covid-19 sul sito web del ministero dell'Agricoltura (in lettone) 
Informazioni e assistenza telefonica sulla Covid-19 sul sito web del Consiglio dei ministri lettone (in 
inglese) 
Decreto del ministro dell'Agricoltura della Repubblica di Lettonia n. 39, del 20 marzo 2020, relativo 
a una regolamentazione aggiuntiva della manipolazione degli alimenti durante l'emergenza (in 
inglese) 
Decreto del ministro degli Affari economici n. 1-6.1/2020/55 (in lettone) 
Decreto del Consiglio dei ministri della Repubblica di Lettonia n. 103, del 12 marzo 2020, relativo 
alla dichiarazione dell'emergenza (in inglese) 

Lituania 
https://vmvt.lt/aktualu-verslui-karantino-metu 

Lussemburgo 
https://securite-alimentaire.public.lu/fr/consommateur/ConseilConsommateur/CORONAVIRUS-
Questions-reponses.html  
https://securite-alimentaire.public.lu/fr/consommateur/ConseilConsommateur/CORONAVIRUS-
Questions-reponses/covid19-livraison-domicile.html  
https://securite-alimentaire.public.lu/fr/professionnel/Coronavirus-SARS-CoV-2-questions-
reponses.html  
https://securite-alimentaire.public.lu/dam-assets/fr/publications/link-liste/professionel/F-183-00-
professionnels.pdf 
https://securite-alimentaire.public.lu/dam-assets/fr/publications/link-liste/general/F-182-
CORONAVIRUS-SARS-CoV-2.pdf 

Malta 
https://deputyprimeminister.gov.mt/en/environmental/Pages/Home-Page.aspx 
https://agriculture.gov.mt/en/vrd/Pages/home.aspx 
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Paesi Bassi 
https://www.nvwa.nl/nieuws-en-media/actuele-onderwerpen/corona 
https://www.rivm.nl/coronavirus/covid-19 
https://www.rivm.nl/coronavirus/covid-19/vragen-antwoorden 
https://www.voedingscentrum.nl/nl/thema/coronavirus-voeding.aspx 

Polonia 
https://gis.gov.pl/aktualnosci/qa-dotyczace-zywnosci-i-koronawirusa/ 
https://www.wetgiw.gov.pl/inspekcja-weterynaryjna/zalecenia-dla-producentow-zywnosci-w-
zwiazku-z-koronawirusem 

Portogallo 
https://covid19estamoson.gov.pt 
https://www.asae.gov.pt/espaco-publico/destaques/pode-o-novo-tipo-de-coronavirus-ser-
transmissivel-atraves-da-comida.aspx 
https://www.portugal.gov.pt/pt/gc22/comunicacao/noticia?i=covid-19-regras-para-uma-alimentacao-
segura&fbclid=IwAR36I7WzkZ5p39aOX-
linxmrQ7PH8AOPcUNUDGHfNeY1NUcNom4Vt1m3yd8 
https://www.sns.gov.pt/noticias/2020/03/20/covid-19-orientacoes-na-area-da-
alimentacao/https://nutrimento.pt/noticias/covid-19-orientacoes-na-area-da-alimentacao/ 
https://nutrimento.pt/activeapp/wp-content/uploads/2020/03/Alimentac%CC%A7a%CC%83o-e-
COVID-19.pdf 

Romania 
http://www.ansvsa.ro/wp-content/uploads/2020/03/Recomandari-ANSVSA-COVID-19.pdf 
http://www.ansvsa.ro/wp-content/uploads/2020/03/Recomandari-fermieri-v2.pdf 
http://www.ansvsa.ro/blog/recomandari-privind-aplicarea-unor-masuri-suplimentare-pentru-
reducerea-riscului-de-contaminare-cu-covid-19-la-nivelul-unitatilor-de-vanzare-cu-amanuntul/ 
http://www.ansvsa.ro/wp-content/uploads/2020/03/Recomandari-ANSVSA-pentru-operatori-si-
consumatori.pdf 
http://www.ms.ro/ 

Slovacchia 
http://www.uvzsr.sk/index.php?option=com_content&view=article&id=4132:covid-19-zavery-z-
ustredneho-krizoveho-tabu-sr-povinnos-nosenia-ruok-na-verejnosti-zatvorenie-obchodov-v-nedeu-
vyleneny-nakupny-as-pre-seniorov-a-pod&catid=250:koronavirus-2019-ncov&Itemid=153 
http://www.svps.sk 
https://www.uksup.sk/sk/covid-19 

Slovenia 
https://www.gov.si/teme/koronavirus/  
https://www.nijz.si/sl/koronavirus-2019-ncov 

Spagna 
https://www.mscbs.gob.es/profesionales/saludPublica/ccayes/alertasActual/nCov-China/home.htm 
http://www.aecosan.msssi.gob.es/AECOSAN/web/noticias_y_actualizaciones/noticias/2020/coronavi
rus.htm 

Svezia 
https://www.livsmedelsverket.se/livsmedel-och-innehall/bakterier-virus-parasiter-och-
mogelsvampar1/coronavirus 

6. ALTRE FONTI DI INFORMAZIONE 

ECDC 
https://www.ecdc.europa.eu/en/novel-coronavirus-china/questions-answers 

EFSA 
https://www.efsa.europa.eu/it/news/coronavirus-no-evidence-food-source-or-transmission-route 



 

13 

Islanda 
Domande frequenti: Covid-19 e prodotti alimentari 
Domande frequenti: Covid-19 e animali 
https://www.covid.is/english 
https://www.covid.is/sub-categories/food-pets-and-animals 
https://www.covid.is/categories/what-is-ban-on-public-events 

Norvegia 
Utbrudd av koronavirus |Mattilsynet 

Ufficio internazionale delle epizoozie 
https://www.oie.int/en/scientific-expertise/specific-information-and-recommendations/questions-and-
answers-on-2019novel-coronavirus/  

Svizzera 
https://www.blv.admin.ch/blv/de/home/das-blv/auftrag/one-health/coronavirus.html  
https://www.blv.admin.ch/blv/fr/home/das-blv/auftrag/one-health/coronavirus.html  
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/das-blv/auftrag/one-health/coronavirus.html  

Regno Unito 
https://www.gov.uk/government/publications/covid-19-guidance-for-food-businesses/guidance-for-
food-businesses-on-coronavirus-covid-19 

Organizzazione mondiale della sanità (v. "Les êtres humains peuvent-ils contracter 
la COVID-19 à partir d'une source animale ?" in francese - "L'uomo può contrarre la 
Covid-19 dagli animali o dai prodotti animali?) 
https://www.who.int/fr/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/advice-for-public/q-a-
coronaviruses 


